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Il presidente del Consiglio presenta al vertice dei Grandi 
un bilancio positivo dei suoi primi mesi di governo 
La nostra economia ora sembra meno in difficoltà di altre 
Forse in una località del Mezzogiorno l'edizione del '94 

«L'Italia ha le carte quasi in tegola» 
Ciampi sfodera ottimismo e propone vertici più «austeri» 
Quello di Tokyo è il vertice della grande crisi, ma l'I
talia vi si presenta circonfusa dì ottimismo. Ciampi ; 
dice di rappresentare un Paese con le carte ormai • 
«quasi in regola» e in grado dunque di tornare a trat
tare da buone posizioni. L'economia italiana ha i 
suoi guai ma tutti gli altri stanno forse peggio. Per il 
summit del '94 che si terrà in Italia Ciampi pensa co
munque a una cornice «austera». 

EDOARDO QARDUMI 

• • ROMA. È una situazione 
davvero bizzarra. Al vertice di : 
Tokyo che si. tiene in uno d e i . 
momenti di crisi tra i più bui 
degli ultimi decenni l'Italia ar- ' 
nva sospinta dal vento dell'otti- ; 
mismo. La recessione infuria ' 
in tutto il mondo, in ogni Paese ' 
si moltiplicano i disoccupati: 
ed è molto difficile che da que- ' 
sto consulto intemazionale 
possano uscire ricette capaci : 
di invertire una tendenza eco- ' 
nomica sempre più negativa. ' 
L intero • pianeta e oltretutto 
una polveriera di nuove tensio- ; 
ni, le incertezze crescono e ; 
rendono problematica ogni 
prospettiva di ripresa. Non do- <. 
vrebbe insomma essere una j 
nunione allegra quella di To- : 
kyo, mail presidente del consi-
gho italiano se proprio non si ' 
lascia andare a larghi sorrisi • 
non riesce comunque a na
scondere una sua bella e inti
ma soddisfazione Sull'aereo 

che lo portava all'appunta-
, mento con gli altri Grandi ha 
detto di sentirsi forse non con 
le carte perfettamente in rego
la ma «con le carte che si avvia-

: no a mettersi in regola». Ragie-
; ne per cui l'Italia potrà «senza 
dubbio trattare in modo ben 
diverso rispetto ad alcuni mesi 
fa». 

La fiducia di Ciampi stona 
non poco con il clima genera
le, ma bisogna ammettere che 
non manca di qualche fonda
mento. Intanto il capo del go
verno italiano non deve portar-
si dietro i grattacapi di tanti 
suoi colleglli che guardano 
con terrore alle prossime sca
denze elettorali bersagliati co
me sono da sondaggi che dan-

. no la loro popolarità a livelli 
sempre più bassi. 11 problema 
di perdere il posto Ciampi non 
ce l'ha, visto che fin dall'inizio 
è stato chiaro che 6 un pnmo 
ministro di passaggio. Quanto 

BORIS FIODOROV 

Ciampi al suo arrivo a Tokyo; sotto: il ministro delle Finanze russo Boris Flodorov 

In arrivo 1,5 miliardi di dollari 
L'Ucraina teme d'essere emarginata 

ai suoi orizzonti nessuno può 
onestamente fargli una colpa 
se restano fondamentalmente 
ristretti al raddrizzamento del
la malandatissima barca della " 
quale ha assunto il comando. 
Sei mesi fa poteva addirittura • 
apparire grottesco che l'Italia 
continuasse a essere ospitata '.'• 
nel club esclusivo dei potenti ••• 
della terra. Oggi e innegabile •-' 
che la rotta in qualche modo è 
stata aggiustata. L'accordo sul
le relazioni sindacali e la ridu
zione del costo del denaro, 
bersagli raggiunti proprio al- , 
l'immediata vigilia del vertice, 
rappresentano un apprezzabi- '•" 
le biglietto da visita. Ma non è ' 
tutto, c'è dell'altro a confortare 
i dislesi atteggiamenti del pre
sidente del consiglio. • - . - • . . . 

L'economia italiana non va 
benissimo ma va senz'altro 
meno peggio di quella di tanti -
altri. Grazie anche allo sgan- ' 
ciamento dai vincoli del siste
ma monetario europeo le im
prese hanno riguadagnato '.< 
competitivita e rosicchiano 
quote di mercato un po'dap-
pertutto. Gli industriali, quan
do non devono sostenere ruoli 
diplomatici in funzione anti- . 
sindacale, fanno sfoggio di un ' 
ottimismo non inferiore a quel
lo di Ciampi. Il Paese, ha soste- , 
nulo recentemente il presiden
te dell'Olivetti Carlo De Bene- " 
detti, e finanziariamente più 
sano di quanto non siano mol

li suoi concorrenti, il tasso di ri
sparmio è sempre tra i più alti •';•• 
e il dinamismo imprenditoriale ': 
non è stato seriamente intac- • 
calo dalla crisi. Il ministro del : 
Bilancio Luigi Spaventa, che e ': 
anche un ben noto studioso di 
economia, si è lasciato andare 
qualche giorno fa a grandi pre
visioni. «Se andiamo avanti co- '•-. 
s! - ha detto - avremo una ri
presa strepitosa». ;vv,s , - , ; . 

I guai non mancano insom
ma ma sono compensati dai 
disastri ben più seri che afflig
gono il resto del mondo indu
strializzato. Nella bilancia del- • 
l'economia intemazionale la / 
precipitosa caduta di molti ••: 
nell'ultimo anno ha automati- ; 
camente risollevato le sorti di .'• 
un Paese che solo pochi mesi • ; 
fa appariva sull'orlo del preci-1-
pizio. È certo vero che questa ' 
rinascita si produce sullo sfon- \ 
do di una caduta delle capaci- > 
tà di governo e di controllo che 
i Grandi esercitano sull'econo
mia mondiale. Tokyo potreb
be sancire il virtuale fallimento • 
delle trattative sul commercio ; 
e aprire cosi la via a un'epoca ; , 
di sostanziale chiusura prole-
sionistica e di guerre doganali. 
Ma Ciampi • può ragionevol-, 
mente pensare che l'abilità de- '-
gli italiani è appunto quella di \ 
muoversi come corsari in un '. 
mare-tempestoso piuttosto che "" 
quella di navigare perfetta
mente in squadra sopra acque 

tranquille. In ogni caso tutti co
loro che si sentivano in diritto 
di impartire lezioni e di dettare 
condizioni lo scorso anno, og
gi hanno più di una ragione -
per essere meno sicuri di se i. 
stessi. L'Italia di Ciampi ritrova ; 

la propria sedia al tavolo dei ' 
Grandi anche se il banchetto al 
quale partecipa non è certo 
quello dei bei tempi andati. • 

Ciampi del resto sembra ; 
consapevole che il tono del 
grande convegno si è molto 
abbassato e che non è più il 
caso di assegnare a questi ver
tici caratteri maestosi e trionfa
listici. Il presidente del consi
glio si è cosi preso il compito '•• 
di convincere i suoi colleghi a 
cambiare dall'anno prossimo 
metodi e cornice dei loro in
contri. Nel 1994 sarà l'Italia a 
fungere da ospite e Ciampi 
vorrebbe che il tutto avvenisse ' 
con «maggiore austerità», che '• 
vi fossero colloqui più «confi
denziali», meno vincolati alle 
agende ufficiali. La sede dei 
vertici italiani è stata finora per 
ben due volte Venezia, ma si è : 

ora alla ricerca di qualcosa di ; 
«meno pomposo», forse addi
rittura una località del Sud. 
Ciampi ha già parlato ieri dei 
suoi progetti col premier giap
ponese Mayazama. • Questa . 
mattina vedrà Clinton e, que- : 

stione • somala permettendo, • 
cercherà di avere il consenso 
anche del presidente amenca-
no. 

uicepremier della Russia, ministro delle Finanze 

«Eltsin non vaa elemosinare aiuti 
Là Russia è pronta per il G8» 

Gli incontri 
nel palazzo 
del «principe 
pazzo» 

Eltsin da domani al «vertice» di Tokyo non per chie
dere «aiuti» ma una piena collaborazione e la fine 
della discriminazione della Russia sui mercati inter
nazionali. 1 suoi collaboratori: «Non ci si consideri 
più un paese totalitario e con un'economia centra
lizzata». Fìodorov: «Di fatto siamo nel G8». In arrivo il 
primo miliardo e mezzo di dollari. L'ucraino Krav-
ctukscrive ai Sette: teme d'essere emarginato. -:• 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SHIO.I 

• 1 MOSCA. Il presidente della !> 
Federazione russa, Boris Eltsin, ; 
sbarcherà domani a Tokyo 
con la parola d'ordine: basta ''. 
con il sostegno morale, voglia
mo una concreta collaborazio
ne. Il Cremlino non vuol più 
sentire parlare di «aiuto alla 
Russia». Non è di questo che 
c'6 bisogno. Nessun cappello 
in mano e sono stati messi in 
soffitta gli appelli drammatici 
dello stesso presidente, appe
na qualche mese fa, sull'ur
gente soccorso pena il «ritomo 
del potere comunista». La diri
genza russa, adesso, sollecita i 
bette a varare concretamente il 
piano dei 43 miliardi di dollari 
già stabilito dai ministri degli 
esteri e delle finanze, lo scorso 

aprile. Il vicepremier Alek-
sandr Sciokin ha detto: «È arri-

•' vato il momento di un equili-
' brio tra dichiarazioni politiche 

e concreto riempimento eco-
, nomico». E non solo. La Russia 
•', pretende che l'Occidente in-
V dustrìalizzato non la discrìmini 
'••. oltre, non la consideri ancora 
:'• un regime totalitario e con 
\ un'economia - centralizzata. 
.-- Eltsin, si dice, su questo insiste-
C rà con forza nell'incontro con i 
* Sette. La Russia vuole puntare 
• tutte le carte sul ruolo di pari-
. ner affidabile, l'ottavo partner, 

che attraversa un momento 
particolare e che ha bisogno 

.; degli altri sette. Da Kiev, il pre
sidente Leonid Kravciuk, ha 
cercato alla vigilia del «vertice» 
di insenrsi come disturbatore e 

con una lettera ha chiesto an-
ch'eglì dei crediti ed ha avverti
to i Sette di non emarginare 
una potenza nucleare come : 
l'Ucraina. Ma vediamo quali 
sono le aspettative di Mosca 
nell'esposizione dell'uomo-
chiave della trattativa tra Rus
sia e G7, il vicepremier Boris 
Flodorov, ministro delle Finan
ze. •.',. v , • •;;.•.•,.;•.•! , . . x' 

Quali fatti potete vantare 
perchè il G7 sia un successo 
per Mosca? 

La settimana scorsa è stato già 
deciso di concedere alla Rus
sia la prima parte - un miliar
do e mezzo di dollari - del co
siddetto credito per la trasfor
mazione del sistema economi-, 
co. Questi finanziamenti stan
no arrivando. Sarebbe errato 
dire, dunque, che nulla è arri
vato. Nei prossimi tre mesi spe
riamo di ottenere un altro mi- ; 
liardo e mezzo. La comunità ' 
intemazionale è disposta a 
concedere assistenza ad uno 
Stato in cui ci siano sposta
menti concreti, innanzitutto 
nella riforma economica. Noi 
ci presentiamo al G7 con un 
accordo tra governo e Banca 
centrale e questo, penso, che 
servirà Noi siamo in grado di 
mantenere le promesse 

Ma l'inflazione è minacciosa 
e lo dimostra il cambio del 
rublo rispetto al dollaro... 

Da tre settimane, in verità, il 
cambio e fermo sullo stesso li
vello. Abbiamo mantenuto i li
miti dei crediti nel secondo tri
mestre. Insomma, la comunità 
intemazionale può notare che 
s'è messa in cammino una po
litica economica. E non si trat- ; 
ta di una terapia chock o di mi
sure oltremodo rigide. Noi sia
mo certi che otterremo il soste
gno richiesto. Certo, molto di
penderà anche da come s\ svi
lupperanno gli avvenimenti 
politici intemi perche l'instabi
lità non porta nulla di buono. 

Cosa si attende, dunque, la 
Russia dal «vertice» di To
kio? , 

Penso che Tokio non rappre
senti una tappa decisiva. E sol
tanto uno degli appuntamenti 
della nostra integrazione nella 
comunità intemazionale. Non 
ci attendiamo decisioni clamo
rose ma la conferma delle inte
se che già esistono. E chiaro 
che andrà affrontato il tema : 

, dei crediti di riserva dell'Fmi, i 
cosiddetti crediti «stand by». Si 
tratta di altri quattro miliardi di 
dollan Se poi il dollaro e fer

mo da tre settimane a quota 
1100 e lo rimarrà almeno sino 
alla fine di agosto, con un'o
scillazione massima del cin
que per cento, vuol dire che ci 
avvicineremo alla stabilizza
zione del cambio e questo ri
sultato porrà il problema del 
fondo di stabilizzazione di sei 
miliardi di cui si è tanto parlato 
l'anno scorso. Ai paesi del G7 
possiamo dire che abbiamo 
compiuto certi progressi ed 
aspettiamo la loro decisione • 
sul fondo per il rublo. Non lo 
aspettiamo per quest'anno ma : 

secifosse... .... •••. . . . ... ,, 

D'accordo, ma voi avete an
che altre richieste? 

Certamente. Abbiamo chiesto 
trecento milioni per la piccola • 
e media impresa ma non ab- ' 
biamo visto nulla sinora. E, an
cora, ci bastebbero due miliar
di per costituire il Fondo per la ; 
privatizzazione e la ristruttura
zione gestito dallo Stato. Oggi 
come oggi l'impresa non sa a 
chi rivolgersi per ottenere un 
credito a lungo termine. Ma la 
cosa più importante che vo- ; 
gliamo e consentire l'accesso 
dei nostri esportatori ai merca
ti dei paesi occidentali. A no- . 
stro parere, la Russia subisce 
una vera e propria discrimina

la* TOKYO. Sarà pure a 
prova di terroristi, ma di 
certo il palazzo di Akasaka, 
sede del G7, non gode di 
buona fama. A parte la col- • 
pa involontaria di essere 

stato teatro del crollo fisico di George Bush lo scorso anno :'. 
(il presidente Usa svenne, vomitò e fini sotto il tavolo). e s - , 
so porta su di sé il marchio di «palazzo del principe paz
zo». Il principe in questione eraTaisho, futuro imperatore, 
malato di mente, che si rinchiuse dentro e non voleva . 
uscirne se non per passare in rassegna a cavallo le truppe, _ 
vestito con severe divise prussiane. Il suo idolo era il Kaiser 
Guglielmo di Germania, ma gli mancava la statura. Era co- ; 
si piccolo, scrissero i cronisti dell'epoca, che quando stava 
a cavallo «aveva l'aria di un soldatino di cioccolato» 

zionc Rompere questa discri
minazione e per noi ben più 
importante dell'ottenimento 
dei crediti. 11 presidente Eltsin 
solleverà questa questione in 
maniera decisa nei colloqui in 
Giappone. La fine della discri
minazione è il problema chia
ve. ..:.-. -.•;:".>'.>' ;;.;-;. ', M; .;vv 

E ve l'aspettate davvero que
sto passo? ..,;.•',«,-.,•.....'. . . .< - - ' 

Ci aspettiamo una netta di
chiarazione dei Sette sull'ac
cesso ai mercati. Poi, se vedrà 
la luce il Fondo di privatizza
zione, anche questo sarebbe 
un risultato concreto. Ma, a 
mio parere, sarebbe molto im
portante ottenere un chiari
mento sul Fondo di stabilizza
zione e l'inizio dei colloqui sul 

-»'«" '*"*' '«>-«*" -v*f$K,~ ^ 1 % . " &?**, 
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tm DI RITORNO DA TOKYO II 
nto si ripete come ogni anno 
Oggi i sette dei paesi più ricchi .. 
del mondo si riuniranno per ;• 
tre giorni a Tokyo per esami- •' 
nare lo stato economico e pò- ' 
litico del mondo. Saranno ca- ; • 
pi di governo acciaccati dalle - : 
loro debolezze inteme e dal 
quadro di recessione e disoc- ;( 
cupazionc che dilaga su tutto '; 
il pianeta. Sono anni che que
sti vertici si coeludono con 
l'impegno a una crescita sen- X 
za Inflazione. L'inflazione e -. 
stata battuta, perché media- i 
mente non supera il 3%. Ma, ' 
ahimé, il prezzo pagato é sta- ' 
to micidiale. Stagnazione e re- ,V; 
cessione hanno portato a 18 -"• 
milioni i disoccupati della Co- <" 
munita europea e a 35 quelli "•• 
dei 24 paesi dell'Ocse, mentre ' 
un miliardo di esseri umani vi- v 
ve al di sotto della soglia della ; 
povertà nel Sud del mondo. È -• 
il quadro peggiore degli ultimi -
50 anni. ' • • . • ' 

I sindacati dei sette paesi 
che partecipano al vertice si 
sono riuniti nei giorni scorsi a 
Tokyo per illustrare la loro pò- : 

sizione al primo ministro giap- . 
ponese che sarà ospite e pre- .'. 
sidente del vertice. I sindacati 
hanno indicato tra le cause 
fondamentali del ristagno e : 
della recessione - mondiale ; 
quattro clementi: gli alti tassi ",'• 
d'interesse in Europa determi- '. 
nati dalla politica monetaria 
della Bundesbank; lo squili- ? 
brio negli scambi che porterà 
l'avanzo ; commerciale •: del '. 
Giappone verso il resto del 
mondo, nel '93, alla cifra verti
ginosa di 150 miliardi di dolla-
ri; la politica di taglio delta 
spesa pubblica generalizzata 
anche da pane dei paesi i cu i , 
deficit di bilancio possono es
sere considerai sotto control-
lo; una politica di aiuti e assi
stenza da parte delle istituzio
ni finanziarie multinazionali 
al Sud e ai paesi in transizione 

L'Europa copi il modello Asia 
Cosi il signor Miyazawa 
ha «gelatoci sette sindacati 

dell'Est, condizionata da mi
sure di aggiustamento struttu- '• 
rale ferocemente deflazioni- " 
stiche. ---,.'--•••• ...;._•.•,••,. •,•-»; 

Si tratta di quattro questioni ; 
che almeno per una parte rie- '•• 
cheggiano quelle che avanze
rà Clinton che, nonostante i !•; 
solenni impegni che lo hanno •, 
portato alla presidenza, non ' 
riesce a dare slancio alla ri- ' 
pre'.a americana. . L'occupa- ,' 
zione nell'industria manifattu
riera americana continua a ' 
scendere; nell'ultimo anno è 

ANTONIO LETTIERI 

diminuita - di 300.000 unità ; 
proseguendo la tendenza che 
l'ha vista diminuire di 1.7 mi
lioni dal 1989. ,. - ..•..•.••.••- ;•.. 

L'ossessione delle politiche . 
antinflazionistichc ha causato 
una • crescente ••• deflazione 
mondiale della ~ domanda.L 

L'amministrazione americana • 
chiederà a Tokyo di invertire 
la tendenza con un impegno : 
congiunto per una crescita di ' 
almeno il 3 percento. Propor- ; 

rà, in altri termini, senza dirlo, 
una terapia nco-keynesiana 

di dimensione planetaria, vi
sto che nessun paese può ap
plicarla unilateralmente in ca
sa propria. Ciò suppone una 
riduzione drastica dei tassi te
deschi che oggi sono il dop- . 
pio di quelli americani; una 
politica giapponese di espan
sione intema e di tendenziale 
riequilibrio del saldo commer
ciale che registra un attivo di 
50 miliardi di dollari verso gli 
Usa e di altri 30 verso la Co
munità europea. ""•;: :.. ••••••;•• , 

Ma e del tutto improbabile 

che a Tokyo queste proposte 
vengano accolte Al pacchetto 
di richieste illustrate dai sinda
cati molto vicine a quelle di ; 
Clinton che comprendono, al
tresì una politica di aluti al 
Sud e all'Est e misure specifi
che di sostegno all'occupa- ;.'• 
zione mediante nuovi stru- ; 
menti di regolazione del mer- > 
calo del lavoro e di valorizza- ..' 
zione delle risorse umane, la <i:: 
risposta di Miyazawa, il primo :•' 
ministro giapponese, ù stata '".. 
laconica, quanto disperata-;; 

' mente ripetitiva: la disoccupa- *v 
zione - e il ritornello - ha cau- : 
se strutturali e dipende dalla '•;:;' 

: scarsa competitività dei paesi fC 
di più vecchia industrializza- . 
zione. Bisogna ridurre i salari -'.: 

e la rete di protezione dello * 
Stato sociale. Come dire, l'Eu- '• 
rapa deve assumere il model- -
io di società asiatico. È la poli- . 
tica thatcheriana proiettata a '••:• 
livello planetario, con effetti ;., 
sia di breve che di lungo pc-

Fondo di riserva. Allora po
tremmo dire che la nostra poli
tica economica suscita fiducia 

- e ci consente di avviare seri ne-
f goziati. Non vorremmo, certo, 
:: misurare i risultati di Tokyo ; 
• con numeri generici. Noi non ' 

pretendiamo aiuti. La parola 
«aiuto» è • inammissibile. Nel '•-
pacchetto dei Sette non è pre
visto alcun aiuto. Tutti i 43 mi
liardi di cui si è parlato rappre-

. sentano crediti con tassi di in-. 
;-• teresse e tempi definiti. Dicia-
|." mo pure che si tratta di soste-
• gno e di collaborazione. An- '. 
, che se la Russia non fa parte di 
• un G8, di fatto da tre anni sia

mo inseriti, come membro a 
parità di diritti nel Club degli 
Stati avanzati 

nodo, entrambi devastanti 
Ciampi esibirà a Tokyo 1 ac

cordo appena realizzato con i 
sindacati italiani sulla politica 
dei redditi e della nuova strut
tura contrattuale che dovreb
be consentire una razionale 
politica di controllo dell'infla-
zione e di ripresa della cresci
ta. Si conquisterà certamente : 

molti .elogi formali. Ma senza 
una riduzione dei tassi tede- ' 
schi, ben più consistente dei 
mezzi punti praticati negli ulti
mi sci mesi, il servizio del de
bito continuerà a strangolare 
la domanda di investimenti ' 
pubblici e privati, e la finan-
ziaria di settembre sarà anco
ra vessatoria e deflazionistica. ': 
• Senza un miracolo, il verti

ce di Tokyo continuerà a far 
girare il mondo alla rovescia. 
In questo caso, questo ^"ver
tice • sarà < ricordato -, come 
un'occasione perduta in un 
momento cruciale di svolta 
per il mondo. Nell'attesa, ci 
augunamo il contrano. , . , 

<*r'*m't*t >cif i t *$ ~ 

I vignettisti 
lanciano 
un grido 
di... dolore 

• I Caro direttore. 
consentimi di usare le co

lonne del tuo giornale per 
lanciare un accorato appel
lo alla nazione. La gravità 
del momento me lo impone. 
Italiani: state calmi! Ecched-
diavolo. «Est modus in re
bus», dicevano giustamente 
i latini: c'è modo e modo di 
fare le cose, suvvia. Ma co
me: per 45 anni ne avete 
sopportate di tutti i colori e 
adesso, di colpo, stop: repu
listi. Eh no! Non si fa cosi. In 
un solo anno, che dico, in 
pochi mesi avete fatto fuori 
come birilli Craxi-Martelli, 
Forlani-De Mita-Gava-De Mi-
chelis-Pomicino e perfino 
(questo è davvero il col
mo!) Andreotti. La satira è 
in ginocchio. Zombies di vi
gnettisti, una volta anche ce
lebri, vagano inebetiti nei ci
miteri della politica, incre
duli, alla ricerca di un sus
sulto che gli dia l'illusione di 
essere ancora non dico indi
spensabili, utili. Altri, al tavo
lo nel tentativo disperato di 
fare caricature riconoscibili 
di Segni. Orlando, Rosy Bin-
di, Formentlni. Da suicidio. 
Diciamolo, Questa 6 una au
tentica coltellata alla schie- . 
na anzi, alla mano, di noi 
poveri giullari della matita. 
Bettino, Giulio, Ciriaco, Ar
naldo... Che nostalgia! Ci ve
nivano cosi bene, ormai li 
sapevamo disegnare ad oc
chi chiusi, tutti li riconosce
vano subito fin dai primi 
tratti, nessuno dicpva più, fa
cendoci impallidire, «Forte: 
chi è?». Insomma, una pac
chia. L'applauso era assicu
rato, sfottere i fetentoni ci 
permetteva, oltre che dare 
una valvola di sfogo alle no
stre frustrazioni, di guada
gnare discretamente, a volte 
addirittura bene e tutto pro
cedeva per il meglio. Finché 
è arrivato Lui - Di Pietro - . 
Un altro che provate voi a 
fargli la caricatura! È eviden
te che c'è un complotto. Io 
lo sentivo nell'aria da tem
po. Troppi salamelecchi alla 
satira, troppi «Voglio la mia 
caricatura!», troppe intervi
ste ai Forattini grandi e pic
coli: c'era puzza di bruciato. 
Ed eccoci serviti. Loro, i fu
stigati, escono di scena fa
cendoci marameo (tanto le 
loro ville in Tunisia chi gliele 
leva!), e noi, gli implacabili 
fustigatori, con le matite inu
tilmente appuntite in mano: 
dov'è scappato il bersaglio? 
Dove sono i labbroni arro
ganti di Craxi, la pera di De 
Mita, la dentiera di Forlani, 
le orecchie e la gobba di 
Belzebù? La paura comincia 
a insinuarsi sottile, un legge
ro senso d'angoscia ci per
vade, - dietro l'angolo ci 
aspetta, incombente, il pani
co. Cari Italiani, questa volta 
l'avete fatta davvero grossa. 
Va bene voltare pagina, 
chiudere , un'epoca, dare 
una bella ripulita, cambiare 
l'aria. Va tutto bene. Ma noi? 
Qualcuno ci pensa a noi? Gli 
attori hanno le case di ripo
so. E noi vignettisti? Nean
che lo spettro della cassa in
tegrazione, la mobilità, 
niente. L'unica prospettiva 
realistica è la strada, anzi la 
piazza: Navona (ma ci vor
ranno?) , San Marco (non ci 
vorranno), della Signoria 
(quando mai!?) a far carica
ture ai turisti. Pensateci, Ita
liani, pensateci. Lo d £ o an
che per voi. Si parla tanto di 
ecologia. Che c'entra? C'en
tra c'entra. Non si può spaz
zare via un'intera classe po
litica in blocco. Non è sag
gio. Bisogna conservarne 
qualche esemplare, diciamo 
cosi per la «memoria stori
ca». Magari uno, uno soltan
to ma che concentri in se 
stesso tutto ciò che siamo 
stati e non vogliamo più es
sere. Io un'idea ce l'avrei. •*•: 

Dino Manetta 

La tragicomica 
vicenda di un 
biglietto FS 
Lecce-Rennes 

BBBÌ Caro direttore, 
visto che ho già sperimen

tato che l'utilizzo del registro 
dei reclami delle Ferrovie 
dello Stato non ha alcun ef
fetto visibile per noi utenti e 

che an/i qu.indo si rh.ede 
di usarlo si suscita una diver
tita condiscendenza ne) per
sonale addetto a metterlo a 
disposizione, chiedo la sua 
ospitalità per raccontare un • 
trattamento di ordinaria ca
foneria subito alla stazione 
di l^ecce. Il «problema» era 
riuscire ad avere un biglietto 
da Lecce a Rennes (città 
francese capoluogo di re
gione). Ad un primo spor- • 
tello, dopo una veloce ricer
ca sul terminale e su un li-
briccino, l'impiegato ha pro
posto, con aria divertita, d i . 
fare un biglietto per Modane 
(frontiera). Qui la cosa si è 
complicata: il problema era 

. che se si è in possesso di un 
biglietto «chilometrico» si 
deve utilizzare necessaria
mente il tragitto più breve: 
non si poteva fare un per
corso Lecce-Bologna-Pisa-
Modane. Fin qui tutto rego
lare: non andava, invece, la 
proterva insolenza dell'im
piegato che, invece di dire i 
motivi per cui il biglietto non 
si poteva fare, si limitava a 
berciare sulla presunta im
moralità nel chiedere un tra
gitto alternativo con un bi
glietto a tariffa ridotta (il chi
lometrico, appunto). Per 
fortuna a Lecce c'è anche 
un'agenzia CTS dove è stato 
gentilmente chiarito il moti
vo per cui non si poteva fare 
il biglietto in questione e do
ve si è potuta «trovare» la cit
tà di Rennes con la stessa fa
cilita con cui l'avrebbe tro
vata un bambino su un at
lante. ••_.- ., 

Saverio Bianco 
Imola (Bologna) 

«Caso Ustica: 
mio padre 
non insabbiò 
ma denunciò» 

•a l Andrea Barbato ha 
commesso una grave inosal-

^ '.uzza. iH'l suo articolo de! 27 
giugno, dove riferendosi a 
mio padre - Saverio Rana, 

' morto nell'85 e ai tempi del
la strage di Ustica presidente 
del Registro aeronautico ita
liano - scrive : «...perché tac
que il generale Rana, quan
do lesse il contenuto dei no
stri radar?». Già nel 90 in una 
sua cartolina il signor Barba
to lo accusava di essere un : 

insabbiatore, basandosi sul
le dichiarazioni di un gene
rale dell'aeronautica - San
tucci -, che per le stesse ha 
ricevuto un avviso di garan-

' zia per calunnia ai danni di 
Saverio Rana, nel procedi- ' 
mento sulla strage di Ustica • 
affidato al giudice Priore. In 
quell'occasione cercai inu
tilmente dì parlare con Bar
bato per un chiarimento. 
Nell'articolo di domenica 
scorsa Saverio Rana è nuo
vamente uno che sapeva ma 
non ha parlato. Il signor Bar-. 
bato. così sensibile ai princi
pi della deontologia profes
sionale, si documenti me
glio: magari con i periti delle 
famiglie delle vittime, con 
giornalisti che hanno segui
to la vicenda Ustica, legga 
(Micromega 1-1991) il pa
ragrafo «Per una completa 
riabilitazione di Rana» nel 
saggio di Paolo Migiano, pe
rito di parte delle famiglie 
delle vittime. Mio padre fu 
tra i primi a indicare in un 
missile la causa del disastro, , 
riferì la sua ipotesi non solo 
all'allora ministro dei Tra
sporti, Formica (come que
st'ultimo ha dichiarato più ', 
volte) ma anche a Andrea 
Purgatori, giornalista del 
Corriere della Sera. . , • ••,*• 

Ippolita Rana 
Roma 

«Troppo 
interesse 
per il mio 
caso» 

•W Caro direttore. 
leggo sull'Unità di marte

dì 6 luglio notizie che fanno 
riferimento a presunte dilfi-
coltà che incontrerebbe il 
mio lavoro politico in Rifon
dazione Comunista. Penso, 
francamente e modesta
mente, che il mio lavoro non 
menti tanto interesse. Avrei, v 
comunque, preferito essere •: 
interpellata direttamente f 
perché le notizie pubblicate ' 
non hanno alcun fonda- •; 
mento. . • •- • .... .. ••••: 

Roberta Reali 
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